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i Lions italiani contro le malattie 
killer dei bambini

Il progetto “I lions italiani contro le malattie killer dei bambini” come è noto si svilupperà 
in Burkina Faso. E’ un service dei 315 club appartenenti a tutti i 17 distretti italiani 
(e San Marino) e dei 2 Consigli dei Governatori che hanno aderito all’iniziativa. 
Da gennaio è partito ufficialmente.

L a situazione igienico-sanitaria del 
Burkina Faso, della quale solo una 
conoscenza diretta riesce a met-

terne in luce i tragici aspetti, comporta un 
approccio articolato al problema della lotta 
contro le “Malattie Killer dei bambini”.
Scarsa disponibilità di risorse idriche ad 
uso potabile e domestico, sottonutrizione e 
conseguente immunodepressione, assetto 
sanitario inadeguato e, quindi, ancora 
inadeguati e non uniformi livelli di assi-
stenza, profilassi antinfettiva incompleta 

epidemiologico del Paese.
La prima missione Lions in quella terra, 
per una felice concomitanza, coincisa 
con il recentissimo (gennaio 2006) com-
pletamento di un dossier sulle priorità igie-
nico-sanitario-organizzative del Distretto di 
Boussè, documento che “i nostri inviati” 
hanno ufficialmente acquisito e dalla cui 
lettura, che verrà approfondita dal comitato 
scientifico del service, sono già emersi 
possibili assi operativi. Lo stesso docu-
mento, peraltro, diventa importante quale 

della Salute Burkinabè.
La nostra azione in Burkina Faso pertanto 
viene confermata e, come è noto, prevede 
la costruzione di 8 pozzi (i primi 4 pozzi 
stanno nascendo nelle località di Tangzou-
gou, Poedogo, Barama e Barouli) che forni-
ranno l’acqua a 34 villaggi abitati da 50.000 
adulti e 50.000 bambini; la vaccinazione 
del maggior numero possibile di bambini 
in zone decentrate; l’addestramento di per-
sonale sanitario e interventi medici di tutti 
i tipi. Il progetto, già sottoposto al Ministro 

della Salute Burkinabé, verrà al più presto 
reso compatibile con il “piano sanitario” di 
quel paese e distribuito operativamente su 
fase mensile.
Il perfezionamento del nostro progetto è 
avvenuto direttamente in Burkina Faso. 
Maria Clelia Antolini Fenzo, Paola Galassi, 
Franco Marchesani, Giuseppe Pajardi, 
Lucia Parente De Cataldis, Leda Schirinzi, 
Ermanno Turletti (dei comitati operativo e 
scientifico), i medici, Lauro Lambertucci, 
Alessandra Maestri, Michele Squassina 
sono partiti il 16 gennaio (sobbarcandosi 
la maggior parte delle spese) per Ouaga-
dougou per una missione esplorativa di 

Testimonial… Il service ha già 5 testimonial. Si tratta della più volte campionessa del 
mondo e olimpica Valentina Vezzali (è stata su tutti i giornali per la sua ultima vittoria nel 
fioretto individuale ai campionati mondiali di Lipsia), Elisa Triani (valletta di Gerry Scotti 
ne “La corrida” dell’anno scorso e attualmente co-conduttrice della trasmissione spor-
tiva “Domenica Stadio” su Italia 1), Italo Cucci, famoso opinionista e giornalista sportivo 
(è tutte le domeniche ospite della “Domenica sportiva” su RAI 2), Paolo Belli, cantante, 
compositore, uomo di spettacolo (negli ultimi due anni, prima con Giorgio Panariello e, 
l’anno successivo, con Milly Carlucci è stato presente in prima serata tutti i sabati su RAI 
1) e la Comunità di San Patrigniano.

per esclusione di campagne vaccinali 
(come la prevenzione della meningite) al 
di fuori di quelle attualmente praticate, ed 
altro confluiscono a determinare il quadro 

base per un composito e realistico pro-
gramma, da attuare nell’ambito del Piano 
Sanitario Nazionale ormai varato e di un 
protocollo da concordare con il Ministero 
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In queste pagine immagini 
scattate durante la missione 
in Burkina Faso. In alcune 
appaiono anche i nostri 
“inviati”.
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fondamentale importanza.
I componenti dei comitati hanno incontrato 
i lions di Burkina Faso, i ministri della salute, 
dell’ambiente e della donna e il bambino 
per gli ultimi accordi relativi al nostro service 
e per testimoniare che le opere che realiz-
zeremo nel campo sanitario e ambientale 
saranno il “frutto” dei Lions italiani. Inoltre, 
hanno incontrato Theophile Kaborè, con il 
quale hanno coordinato gli interventi socio-
sanitari nei 34 villaggi e constatato l’avve-
nuto inizio dei lavori relativi agli 8 pozzi 
che i lions italiani hanno programmato. 
Insomma, una 1ª missione esplorativa, che 
ha dato il via ad una nostra azione in quella 
povera terra e che ci dovrebbe far diven-
tare un “braccio operativo del Governo” 
di Burkina Faso. E’ bene ricordare che in 
Burkina ci sono 8000 villaggi e soltanto 300 
medici; di conseguenza, i nostri 107 medici 
diventerebbero determinanti, su delega del 
Governo, per le vaccinazioni e gli interventi 
sanitari nelle parti più decentrate e povere 
del Paese.
Il 1° appuntamento dei nostri inviati è stato 

fissato il 17 gennaio con la dottoressa 
Konombo, direttrice del dipartimento della 
donna e del bambino, che fa parte del 
Ministero della Salute. I componenti del 
comitato hanno presentato il progetto del 
service, che è stato apprezzato negli intenti 
e nelle sue linee programmatiche e gene-
rali. La direttrice Konombo si è riservata di 
esaminare attentamente il testo della con-
venzione, stilato a Roma con l’ambascia-
tore del Burkina Faso in Italia Mamadou 
Sissoko, con il prof. Ouongo Ouedrago, 
segretario generale del ministero della 
salute.
Nel pomeriggio i “nostri” hanno incontrato 

Seyton Mohamed Ouedraogo, direttore del 
centro medico-chirurgico di Boussé, una 
località con 133.000 abitanti. Dall’incontro 
sono emerse preoccupanti carenze vacci-
nali nelle aree più periferiche.
In serata la nostra delegazione ha incon-
trato una rappresentanza dei Lions locali, 
guidata da Michel Bonané, presidente di 
zona del distretto 403 A (cioè tutto il Burkina 
Faso). Durante l’incontro ci è stato offerto 
il loro appoggio al nostro progetto, da loro 
apprezzato ed elogiato. 
Il 18 gennaio c’è stato il contatto con il 
segretario generale del ministero della 
salute, G. Jean Gabriel Ouango, il quale ha 
precisato che esiste un dettagliato piano 
sanitario nazionale al quale ogni attività 
medica deve attenersi e ha garantito un 
accreditamento del progetto e del perso-
nale destinato a metterlo in atto a seguito di 
una convenzione approvata e sottoscritta 
dal ministro della salute. Personalmente il 
segretario si è impegnato a fornire a breve 
al comitato un “accordo quadro” prelimi-
nare ad una convenzione, affidando ai 

propri collaboratori la stesura del testo.
Alle 19 ha avuto luogo un incontro formale 
con i presidenti degli 8 club lions cittadini 

coordinati da Michel Bonané. Oltre al suc-
cesso dal punto di vista lionistico dell’incon-
tro conviviale, sono stati concordati i termini 
per una collaborazione reciproca. 
Il 19 gennaio i nostri inviati sono stati ricevuti 
da Gisèle Guigma, ministro per la promo-
zione della donna e del bambino, che si è 
dimostrata interessata al nostro service, e 
ha fissato un appuntamento con il direttore 
della Fondazione Sukà (significa bambino) 
che gestisce un ospedale privato. Tale 
fondazione è stata creata ed è presieduta 
dalla moglie del presidente della repub-
blica, Chantal Campaoré, che si avvale 
del supporto di elementi esterni. Madame 
Chantal è promotrice di una campagna 
vaccinale e di lotta all’AIDS ed è molto 
attenta alla salute della donna.
Nel pomeriggio il gruppo dei medici italiani 
ha visitato l’ospedale dei padri camilliani e 
la struttura centrale dei fratelli della Sacra 
Famiglia, che sono presenti sul territorio 
da circa 40 anni e che li hanno invitati a 
visitare l’ospedale di Nanarò. In particolare 
i medici incontrati in loco hanno sottolineato 

la necessità di reiterare le visite per appro-
fondire la conoscenza di una realtà socio-
sanitaria così diversa dalla nostra. 

Nuovi club. Gli ultimi arrivati sono il LC Cesena Romagna che ha versato 800 euro e il 
LC Martina Franca Host che ha versato 500 euro. Sul prossimo numero aggiorneremo 
l’elenco dei club aderenti all’iniziativa al 28 febbraio e anche quello delle associazioni e 
delle aziende che hanno versato sul conto corrente di Brugherio.

315 club hanno deciso di volare alto e il tuo?
Se il tuo club vuole unirsi agli altri deve versare un importo (la cifra è a discrezione del 
club) sul conto corrente intestato a Fioravante Pisani - Service dei Lions italiani - Banca 
Credito Cooperativo di Carugate - agenzia di Brugherio - conto corrente numero 
408371 - ABI 08453 - CAB 32640 - CIN B.
Vi aspettiamo…
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